
Emergenza COVID-19
Misure attivate dal Gruppo CDP 

a sostegno delle imprese.

CDP È CON L'ITALIA,
OGGI PIÙ CHE MAI.
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Il presente documento ha l’obiettivo di illustrare con maggior dettaglio le iniziative 
annunciate dal Gruppo Cassa Depositi e Prestiti, aventi l’obiettivo di rafforzare il sostegno 
a tutte le imprese italiane nell’affrontare l’emergenza COVID-19, confermando il proprio 
impegno a supporto del Paese in un momento difficile.

Le iniziative messe in atto congiuntamente da tutto il Gruppo CDP, e annunciate  
con i comunicati stampa dello scorso 10 marzo 2020 e del 2 aprile 2020, permetteranno  
di sostenere crescita, export e internazionalizzazione delle imprese italiane in questo 
momento difficile, attraverso:

• plafond per facilitare l’accesso al credito delle imprese;
• interventi di moratoria e dilazione di pagamento in favore delle imprese beneficiarie  
 di finanziamenti a sostegno di export e internazionalizzazione;
• strumenti di liquidità a sostegno delle esigenze temporanee delle imprese che hanno  
 subito impatti dall’emergenza Covid-19.

Con riferimento agli strumenti di liquidità, Cassa Depositi e Prestiti, a seguito 
dell’avvio operativo delle  garanzie pubbliche con il Decreto Legge 8 aprile 2020, 
ha introdotto una nuova linea di liquidità di medio-lungo termine assistita 
dalla Garanzia Italia che andrà ad affiancarsi all’iniziativa di breve termine, già 
operativa, per supportare in tempi rapidi i fabbisogni finanziari  delle medie e grandi 
imprese italiane colpite dall’emergenza COVID-19.

È tuttora in fase di attivazione la misura sul rafforzamento del fondo rotativo  
Legge n. 394/81, per supportare l’internazionalizzazione delle imprese italiane mediante  
co-finanziamenti a fondo perduto fino al 50% dei finanziamenti concessi, già approvata dal 
Decreto-legge “Cura Italia” del 17 marzo 2020. 

Il Gruppo CDP, grazie alle iniziative di digitalizzazione implementate con il nuovo  
Piano Industriale, è in grado di assicurare la piena operatività delle sue strutture  
sul territorio nazionale, anche in presenza di misure di massima precauzione,  
che attualmente prevedono lo smart working per la totalità dei suoi dipendenti.

Inoltre, per garantire un punto di contatto costante e continuità di operativa è attiva una linea 
telefonica dedicata – 06.6736002 – con un team rafforzato di operatori pronti a fornire 
supporto sia per la gestione delle operazioni in essere sia per i nuovi strumenti messi in campo.  

Per tutte le informazioni è comunque sempre attivo anche il numero verde 800.020.030  
e sono consultabili i siti cdp.it e sacesimest.it 

Di seguito sono illustrate nel dettaglio le singole iniziative in termini di descrizione  
della misura, beneficiari, modalità di fruizione e benefici.

1.Premessa
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2.1. Liquidità Corporate Garantita Medio-Lungo Termine

Iniziativa dedicata alle medie e grandi aziende italiane.

Alla luce del Decreto-Legge 8 aprile 2020 che prevede l’avvio operativo del sistema delle 
garanzie pubbliche, Cassa Depositi e Prestiti ha rafforzato il supporto alle medie e grandi 
imprese italiane colpite da emergenza COVID-19 con un’ulteriore linea di operatività a 
medio-lungo termine che va ad affiancarsi a quella già operativa di breve termine.

I finanziamenti potranno essere concessi anche in cofinanziamento con il sistema bancario, 
con quota CDP maggiore di 5 milioni di euro e durata massima di 6 anni (con un periodo 
di preammortamento fino a 24 mesi) per un ammontare non superiore al valore più alto 
tra i seguenti importi:
•  25% del fatturato 2019, come risultante dal bilancio approvato ovvero dalla dichiarazione
 fiscale;
• il doppio dei costi del personale dell’impresa relativi al 2019, come risultanti dal bilancio  
 ovvero dai dati certificati se l’impresa non ha ancora approvato il bilancio.

I finanziamenti saranno assistiti dalla “Garanzia Italia” - garanzia concessa da SACE e 
controgaranzia dello Stato - sino al 31 dicembre 2020, secondo le seguenti percentuali di 
copertura:
• 90% dell’importo del finanziamento per imprese con meno di 5.000 dipendenti in Italia  
 e valore del fatturato fino a 1,5 miliardi di euro;
• 80% dell’importo del finanziamento per imprese con valore del fatturato tra 1,5 miliardi  
 e 5 miliardi di euro o con più di 5000 dipendenti in Italia;
• 70% per le imprese con valore del fatturato superiore a 5 miliardi.

Le esigenze di liquidità supportate dai finanziamenti potranno essere funzionali a sostenere 
costi del personale, investimenti o capitale circolante impiegati in stabilimenti produttivi 
e attività imprenditoriali localizzati in Italia sulla base delle misure definite dal Decreto-
Legge 8 aprile 2020.

Le condizioni economiche della concessione del finanziamento sono funzione della classe 
di rating dell’azienda beneficiaria, della durata del finanziamento e del costo della garanzia 
di SACE.

2.Liquidità COVID-19
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La Liquidità Corporate Garantita a medio lungo termine è destinata alle imprese non in 
situazioni di difficoltà fino al 31 dicembre 2019 e che richiedano l’accesso alla Garanzia 
Italia.

Per maggiori informazioni sulla “Garanzia Italia” consultare il sito 
https://www.sacesimest.it/coronavirus/garanzia-italia . 

2.2 Liquidità Corporate Breve Termine

Iniziativa dedicata alle medie e grandi aziende italiane. 

Cassa Depositi e Prestiti ha introdotto un nuovo prodotto per rispondere, in tempi  
rapidi, alle esigenze temporanee di liquidità o di capitale circolante di imprese italiane,  
di medie e grandi dimensioni, particolarmente colpite da emergenza epidemiologica 
Covid-19. 

I finanziamenti saranno concessi anche in cofinanziamento con il sistema bancario  
con quota CDP tra i 5 e i 50 milioni di euro e durata fino a 18 mesi. 

Potranno richiedere questo tipo di operatività le imprese caratterizzate dai seguenti 
requisiti:
• fatturato annuo maggiore di 50 milioni di euro;
• presenza di un danno da emergenza COVID-19, dimostrabile, pari almeno a una                                              
 riduzione del fatturato del 10% rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente.

Le esigenze di liquidità supportate dal finanziamento potranno essere funzionali a:
• investimenti finalizzati a ricerca, sviluppo, innovazione, tutela e valorizzazione del  
 patrimonio culturale, promozione del turismo, ambiente, efficientamento energetico,                       
 promozione dello sviluppo sostenibile, green economy;
• iniziative per la crescita, anche per aggregazione, delle imprese, in Italia e all’estero;
• realizzazione di opere, impianti, reti e dotazioni, destinati a iniziative di pubblica utilità.

L’impresa rimborsa il finanziamento in un'unica soluzione alla scadenza (bullet),  
con  il  pagamento semestrale posticipato degli interessi. Le condizioni economiche  
della concessione del finanziamento rispettano le condizioni di mercato, in base a classe  
di rating dell’azienda beneficiaria e durata.
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2.3. Garanzie finanziarie di breve termine

Iniziativa dedicata a tutte le società di capitali MID Corporate e PMI che presentino  
un fatturato export e un portafoglio ordini estero attivo e che al 31/12/2019 si trovavano  
in una situazione di equilibrio finanziario.

SACE  rilascerà  garanzie fino al 50% al sistema bancario per agevolare l’erogazione di 
nuovi mutui di breve termine finalizzati al finanziamento del circolante (ad esempio per 
necessità di materie prime, scorte di magazzino, semilavorati, ma non solo) per sostenere 
le aziende in questa congiuntura e permettere loro di far fronte allo shock della filiera 
produttiva nazionale e internazionale, e a momentanei ritardi nei flussi di incasso delle 
commesse in essere.

Tale iniziativa permette di facilitare l’accesso al credito, in quanto la garanzia finanziaria 
SACE permette alle aziende di non intaccare, per la parte garantita da SACE, i propri 
affidamenti presso il sistema bancario.

Modalità di implementazione: 
• rilascio di garanzie finanziarie a favore delle principali banche Italiane: a tale scopo sono   
 già stati avviati dei contatti con alcuni istituti di credito per la finalizzazione degli accordi  
 operativi che possano garantire un impatto veloce sul sistema economico sfruttando  
 la capillarità delle reti commerciali bancarie;
• processo interamente online, documentazione finanziaria prestabilita, tempi di delibera         
 rapidi e pricing prestabilito sulla base di griglie rischio/rendimento concordate con la banca  
 e corrisposto o in modalità upfront al perfezionamento del finanziamento o in modalità   
 running ad ogni data di pagamento interessi ai sensi del contratto di finanziamento;
• qualora necessario, saranno firmati accordi quadro con le banche per definire specifiche  
 modalità operative di questo intervento.

Forme tecniche utilizzate: finanziamenti con durate fino a 18 mesi con rimborso bullet  
o amortising senza vincoli sull’importo di finanziamento.

Ai fini di una rapida immissione nel sistema di liquidità sono cruciali gli accordi 
operativi con le banche per poter raggiungere tutta la clientela corporate e soprattutto 
PMI anche attraverso piattaforme di home banking e documenti via PEC.
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Iniziativa dedicata a tutte le società MID Corporate e PMI italiane.

Cassa Depositi e Prestiti ha messo a disposizione delle banche italiane una provvista  
a tassi calmierati per un importo di 3 miliardi di euro, al fine di favorire la concessione 
di nuovi finanziamenti alle PMI e alle Mid-cap italiane a sostegno degli investimenti  
e delle esigenze di capitale circolante, con l’obiettivo di limitare gli impatti economici avversi 
dell’attuale fase di emergenza sanitaria. 

La misura è già operativa attraverso la “Piattaforma Imprese”, strumento attivo  
dal 2014, che consente alle banche di reperire funding a condizioni di mercato per l’erogazione  
di finanziamenti a tassi competitivi alla propria clientela. Con l’obiettivo di incrementare 
ulteriormente i benefici per le imprese, il costo della provvista è stato eccezionalmente 
ridotto da CDP rispetto alle condizioni ordinarie, e resterà tale fino al termine della fase 
emergenziale. 

L’iniziativa risulta di immediata attivazione in quanto tutti i principali gruppi bancari italiani 
sono da tempo operativi sulla Piattaforma Imprese, e le nuove più convenienti condizioni 
economiche della provvista sono già pubblicate sul sito internet di CDP. Lo strumento  
è peraltro caratterizzato da grande semplicità operativa, prevedendo, per tutte le banche 
convenzionate, una contrattualistica uniforme e una modalità di pricing standardizzata.  
La banca invia una richiesta di finanziamento a CDP che la processa senza particolari 
formalità istruttorie, procedendo all’erogazione delle somme entro pochi giorni. La liquidità 
così�  acquisita deve essere utilizzata per l’erogazione di nuovi finanziamenti alle imprese 
entro la fine del semestre di riferimento, a pena di rimborso anticipato.

Le linee di provvista messe a disposizione da CDP hanno una durata compresa tra i 3  
e 12-15 anni, con obbligo per le banche di concedere nuova finanza alle imprese di durata 
minima rispettivamente compresa tra 1 e 10 anni. Inoltre, qualora sul finanziamento venga 
acquisita una garanzia da parte di un garante pubblico o equivalente, quale per esempio  
il Fondo di Garanzia per le PMI ex L. 662/96 o SACE, il prezzo della provvista praticato  
da CDP beneficia di un’ulteriore riduzione (cd. linee a ponderazione zero). Per assicurare 
la massima trasparenza, CDP richiede infine alle banche partner di indicare nel contratto  
di finanziamento con l’impresa il costo al quale è stata ottenuta la provvista da CDP 
e la relativa durata, dando in questo modo evidenza del margine applicato dalla banca 
medesima.

Per visionare l’elenco degli istituti finanziari convenzionati a cui rivolgersi, è possibile 
consultare il nostro sito nella sezione “Piattaforma Imprese”.

3.1 Piattaforma Imprese

3.Plafond per facilitare l’accesso al credito
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3.2 Credito a buyer esteri

Iniziativa dedicata a imprese estere con elevato potenziale di procurement dall’Italia.

Sono in corso nuove iniziative per attivare coperture assicurative e finanziamenti fino  
a 2 miliardi di euro a beneficio di grandi buyer esteri con elevate potenzialità  
di procurement dall’Italia, affinché incrementino l’acquisto di merci e servizi italiani 
soprattutto nel settore oil&gas, macchinari e meccanica, infrastrutture, alimentare  
ed energetico. Al fine di rendere l’offerta più attrattiva, si valuterà l’opportunità di prevedere 
una maggiore flessibilità in ambito di perimetro applicativo (importi massimi, durate, ecc). 
All’offerta finanziario-assicurativa si affiancheranno eventi e occasioni di business matching.

3.3 Credito fornitore e Polizza lavori

Iniziativa dedicata a tutte le PMI italiane.

SACE ha predisposto un plafond di euro 500 milioni di euro dedicato a supportare  
le esportazioni di beni e servizi delle PMI verso i paesi del Latin America, Africa e Middle 
East, aree a indirizzo preferenziale, ma non esclusivo, in considerazione del loro forte tasso 
di crescita ma ancora sotto-penetrate dalle PMI italiane. 

Le tre aree sono state indicate in considerazione: (i) della presenza diretta di uffici SACE, 
(ii) dell’alto potenziale espresso per l’export italiano e (iii) individuati dalle linee guida  
della Cabina di Regia interministeriale.

La misura riguarderà tutte le operazioni di Credito Fornitore e Polizza Lavori relative  
ai canali Export Up, Export Plus e off line, per un importo di rischio assumibile fino  
a  5 milioni di euro o equivalente in altra divisa (in caso di richiesta abbinata a rischi di produzione  
e credito si considera solamente quello d’importo più elevato). Per tali operazioni:
 
• il premio applicato sarà pari al MPR “Minimum Premium Rate” (in linea con la policy  OCSE);
• non verranno applicati costi per la valutazione di affidabilità della controparte;
• non verranno richieste application fee;
• nel rispetto delle vigenti policy creditizie, in caso di appetito al rischio, si privilegerà                              
 la copertura dei rischi politici e commerciali nella misura del 100% del credito differito  
 (per agevolare le PMI nelle operazioni di smobilizzo del credito dilazionato).

Per tutte le operazioni in istruttoria, i tempi di delibera si allineeranno a quanto previsto  
per l’operatività on line “ExportUp”. L’intervento di assicurazione del credito e del rischio di revoca 
commessa o interruzione della fornitura, nell’ambito del plafond indicato, permetterà alle PMI 
un accesso agevolato a mercati ad alto potenziale, con costi ridotti e tempi di delibera certi  
e abbreviati.
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Iniziativa dedicata a tutte le imprese con finanziamenti a medio-lungo termine garantiti  
da SACE. 

SACE, con riferimento ai finanziamenti bancari che hanno beneficiato della propria garanzia, 
concederà una moratoria per i finanziamenti a medio lungo termine per un periodo fino 
a 12 mesi sulle esposizioni in essere, nell’ambito delle richieste ai sensi dell’Accordo ABI, 
del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 (DL Cura Italia) e/o in base a misure di maggior 
favore promosse dall’Associazione Bancaria Italiana (“ABI”), ovvero da singole banche.

SACE sui finanziamenti a medio-lungo termine garantiti dalla propria garanzia agirà, 
nello specifico, come di seguito indicato:

tutte le piccole e medie imprese (PMI come definite dalla normativa comunitaria) operanti 
in Italia e appartenenti a tutti i settori possono beneficiare, in continuità con i precedenti 
accordi per il credito, della misura prevista dalla moratoria dell’ABI e da quanto previsto 
nel DL Cura Italia nell’ambito dell’emergenza COVID, purché siano aziende in bonis (al 
momento di presentazione della domanda, non devono sussistere segnalazioni in Centrale 
Rischi, quindi posizioni debitorie classificate dalla banca come “sofferenze”, “inadempienze 
probabili” o esposizioni scadute e/o sconfinanti da oltre 90 giorni).

Tale iniziativa è stata adottata con un approccio complementare al sistema bancario,  
che sta adottando iniziative di moratoria per supportare e dare flessibilità finanziaria  
alle aziende italiane che siano state danneggiate direttamente o indirettamente dall'emergenza 
COVID-19 e che, a causa delle contingenti difficoltà, non sono temporaneamente in grado  
di adempiere agli impegni finanziari assunti.

4.2 Dilazione di pagamento su operazioni di factoring

Iniziativa dedicata a tutte le imprese clienti di SACE FCT.

Tutte le aziende clienti della società SACE FCT del territorio nazionale che siano state 
danneggiate direttamente o indirettamente dall’emergenza COVID-19 avranno la possibilità 
di beneficiare di una estensione fino a 6 mesi dei termini di dilazione precedentemente 
accordati. 

4. Iniziative di moratoria e dilazione di pagamento
 4.1 Moratoria su finanziamenti a medio lungo termine
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Le imprese interessate dovranno inviare richiesta di adesione a mezzo pec all’indirizzo 
sacefct@legalmail.it (con oggetto: COVID-19, richiesta estensione), entro  
il 4 maggio 2020.

4.3 Proroga dei termini di pagamento delle polizze assicurative 
Iniziativa dedicata a tutti gli assicurati/contraenti di SACE BT,  in tutti i rami nei quali 
opera la Compagnia.

Nello specifico sono state intraprese le seguenti iniziative:

A. Per i rami cauzioni, costruzioni e rami elementari, verranno sospese tutte le scadenze    
 previste in polizza fino al 30 aprile 2020 relative al pagamento premi.

 Inoltre SACE BT sospenderà momentaneamente tutte le azioni volte al recupero del  
 pagamento dei premi fino al 30 Aprile 2020.

B. Per il ramo credito, verranno sospese tutte le scadenze tra il 21 Febbraio e il 30 aprile  
  2020 relative a:
• pagamento premi;
• pagamento dei diritti di istruttoria;
• trasmissione delle notifiche di fatturato.

Inoltre SACE BT sospenderà momentaneamente tutte le azioni volte al recupero del 
pagamento dei premi fino al 30 Aprile 2020 e le attività di compensazione tra liquidazione 
dei sinistri e premi.

Gli assicurati avranno inoltre la possibilità di concedere ai propri debitori residenti in tutto il 
territorio nazionale (sede legale e/o operativa) e all’estero una ulteriore proroga di 60 giorni 
rispetto al periodo massimo di proroga stabilito in polizza, al fine di garantire una maggior 
flessibilità nella gestione dei riscadenziamenti.

A tal proposito, al fine di fornire un arco temporale specifico, si conferma quanto segue: 
l’ulteriore proroga automatica si applicherà per tutte le fatture con scadenza originaria 
o prorogata che intercorre dal 21 febbraio al 30 aprile 2020. L’assicurato avrà facoltà di 
posticipare la Denuncia di Mancato incasso fino al termine dei 60 giorni di ulteriore proroga 
concessa.
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4.4 Iniziative sui finanziamenti agevolati per l’internazionalizzazione  
 (fondo 394): rifinanziamento e moratoriee

A. Rifinanziamento del Fondo 394

Nell’ambito del Piano Straordinario per il Made in Italy 2020, è stato annunciato il rifinanziamento 
del Fondo 394 per 400 milioni di euro. 

Si tratta di nuove risorse che aumenteranno di 400 milioni la capacità da parte di SIMEST 
di finanziare iniziative di internazionalizzazione delle imprese italiane, soprattutto PMI, 
consentendo loro di sfruttare il driver di crescita proveniente dalla domanda estera.

Il Fondo 394 è gestito da SIMEST per conto del Ministero degli affari esteri  
e della cooperazione internazionale, da cui provengono le risorse attraverso le quali vengono 
erogati i Finanziamenti Agevolati per l’internazionalizzazione. 

Tali finanziamenti consentono alle imprese, soprattutto PMI, di compiere i primi passi verso 
la crescita sui mercati internazionali finanziando a tasso agevolato (attualmente lo 0,069% 
annuo) le spese per: (i) partecipare a fiere internazionali, (ii) effettuare studi di fattibilità, 
(iii) aprire una prima struttura commerciale, (iv) formare il personale all’estero, (v) avvalersi 
di un temporary export manager, (vi) sviluppare o aderire a una piattaforma di e-commerce 
e (vii) ottenere – nel caso di impresa esportatrice – risorse a medio lungo termine per potenziare 
la propria capacità di export. 

B. Moratoria sui finanziamenti agevolati per l’internazionalizzazione

Moratoria iniziative. 
Le aziende colpite dall’emergenza COVID-19, che hanno richiesto a SIMEST Finanziamenti 
Agevolati per progetti di internazionalizzazione, possono ottenere le seguenti condizioni 
straordinarie:

• se le iniziative oggetto del finanziamento sono state rinviate:
 - la moratoria di 6 mesi dei termini per la presentazione di documentazione e  
  rendicontazione;
 -   il posticipo di 6 mesi dei periodi di pre-ammortamento e ammortamento del prestito      
  concesso;
• se le iniziative oggetto del finanziamento sono state cancellate, l’eliminazione della   
 maggiorazione del 2%, prevista per le revoche, per la parte di rimborso del finanziamento  
 delle spese non effettuate.
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Le imprese interessate dovranno inviare richiesta di adesione a mezzo pec all’indirizzo 
simest@legalmail.it (con oggetto: Coronavirus, numero operazione), entro e non oltre il 4 
maggio2020.

Moratoria pagamenti.  
E�  stata, inoltre, prevista una moratoria sui pagamenti che prevede la possibilità, 
di sospendere, fino a un periodo massimo di 12 mesi, il pagamento della quota capitale  
e degli interessi delle rate previste nel 2020 e non ancora versate, con il conseguente 
allungamento del piano di ammortamento:

• per le società in fase di preammortamento, la concessione della Moratoria prevede  
 l'allungamento del piano di preammortamento per un massimo di 12 mesi dal 1 gennaio  
 2020.
• per le società che stanno già rimborsando la quota capitale, è previsto l’allungamento per  
 un massimo di 12 mesi del piano di ammortamento. Nel corso del 2020, l’azienda verserà
 esclusivamente la quota interessi relativa alla Moratoria.

Di seguito sono illustrati i criteri di adesione alla Moratoria, come definiti dal Comitato 
Agevolazioni del 24 marzo 2020:

• a chi si rivolge: alle aziende clienti SIMEST che non abbiano pagamenti insoluti  
 antecedenti al 1 gennaio 2020 né abbiano una qualsiasi delle procedure di cui alla legge  
 fallimentare od altra procedura avente effetti analoghi;
• quali prodotti riguarda: la Moratoria può essere chiesta per tutti gli strumenti di  
 finanziamento in essere a valere sul Fondo 394/81 alla data del 1 gennaio 2020;
• tasso di interesse applicato: per il periodo di sospensione sarà applicato il tasso  
 contrattuale di riferimento;
• garanzia: al fine di ottenere la Moratoria, è necessario estendere la garanzia esistente e  
 notificarlo a SIMEST entro e non oltre il 31 dicembre 2020. In caso di mancata estensione  
 della garanzia, si procederà alla revoca della Moratoria, con obbligo di procedere  
 all’immediata corresponsione di quanto dilazionato in un’unica soluzione. In caso di  
 preammortamento si dovrà restituire il finanziamento secondo il piano originario.

I termini per l’adesione scadranno il 15 giugno 2020.



13

Iniziativa dedicata a tutte le PMI italiane.

L’iniziativa è volta a rafforzare il Fondo rotativo Legge n. 394/81, che ad oggi supporta 
le imprese attraverso finanziamenti agevolati per l’internazionalizzazione, con la costituzione  
di una sezione separata dello stesso Fondo che permetterà co-finanziamenti a fondo perduto 
fino al 50% dei finanziamenti agevolati attualmente concessi.

I criteri e le modalità saranno stabiliti nelle prossime settimane dal Comitato agevolazioni 
di SIMEST.

5. Iniziative di prossima attivazione
  5.1 Finanziamento agevolato per l’internazionalizzazione (fondo 394):  
   quota a fondo perduto


